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	Morte violenta a psichiatria, sospeso Di Genio

	Caso Mastrogiovanni, il primario non è più direttore del dipartimento di salute mentale. La difesa: decisione ingiusta

	

	
Anche l’Asl comincia a fare la sua parte nella drammatica storia di Franco Mastrogiovanni, dopo l’avvio dell’inchiesta penale sulla morte violenta, nel reparto di psichiatria dell’ospedale di Vallo della Lucania. «Non mi ricoverate a Vallo della Lucania, lì ne uscirò morto» disse, come lucida e drammatica profezia, Franco Mastrogiovanni. L’Asl sospende dall'incarico il direttore del Dipartimento di Psichiatria della ex Asl Salerno 3 Michele Di Genio. È la decisione del commissario straordinario Frenando De Angelis assunta dopo aver valutato il lavoro della commissione d'indagine dell'Asl nominata in seguito alla morte di Francesco Mastrogiovanni, maestro di scuola elementare cilentano di 58 anni deceduto il 4 agosto scorso nel reparto di Psichiatria dopo quattro giorni di ricovero. Di Genio, però, reata al suo posto di primario del reparto di Psichiatria del nosocomio vallese, cioè continuerà a guidare lo stesso reparto dove è avvenuta la morte violenta di Franco Mastrogiovanni (quattro giorni legato al letto di contenzione con ferro o plastica rigidissima). Il primario è indagato dalla Procura di Vallo della Lucania con altri sei medici sempre dello stesso reparto dell'ospedale. Immediatamente dopo la morte di Mastrogiovanni - ricoverato a seguito della firma di un tso (trattamento sanitario obbligatorio) e una «cattura» con dispiegamento di forze dell’ordine perfino a mare (Mastrogiovanni era in vacanza a Acciaroli) - la procura aprì una indagine ordinando una perizia medico legale. «Tra le motivazioni della sospensione da parte della commissione - si difende Di Genio - vi sarebbe la non vigilanza sull'operato dei medici del reparto e l' assenza di linee guida precise all'interno del Dipartimento. Voglio far presente che le linee guida sono state inviate da me al dottor De Leo, presidente della Commissione d'indagine e direttore del Dipartimento di Salute Mentale della ex Asl Salerno 2, dunque mio pari grado. Nella relazione della commissione non vi è traccia di esse, nonostante siano state regolarmente formalizzate nel 2006 con apposita delibera». «Non sono mai stato presente in reparto nei giorni in cui si sono verificati i fatti - prosegue Di Genio - ma, a parte ciò, in questi mesi non ho avuto la possibilità di chiarire le mie controdeduzioni, poiché non sono mai stato convocato dalla commissione». «Le aberrazioni e le stravaganti decisioni della commissione d'indagine verranno impugnate nelle sedi idonee - ha aggiunto Antonio Fasolino, legale di Di Genio- È quantomeno bizzarro che esse giungano prima di qualunque pronunciamento da parte dell'autorità giudiziaria, che tra l'altro non ha preso alcun provvedimento nei confronti del mio assistito». Ma l’inchiesta del pm Rotondo è tuttora in corso con imprevedibili sviluppi. ant. man. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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